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ELETTRICITÀ ATMOSFERICA - MAGNETISMO TERRESTRE 

G R A H A M J. Vi'.: The Stabilii}- and Sigiti-
ficance oj Magnetism in Sedimentary 
Rocks. Journal nf Geoph. Res., Balti-
more, 54, 2, 131-167, Jone 1949. 

Il Dipartimento per il Magnetismo 
Terrestre della Carnegie Inst. di Wa-
shington ha iniziato fin dal 1937 lo stu-
dio delle proprietà magnetiche di roc-
ce sedimentarie. Esperienze di laborato-
rio e osservazioni sulla direzione di ma-
gnetizzazione di sedimenti recenti, han-
no portato alla conclusione che un de-
posilo sedimentario finemente granulato 
comprendente minute particelle magne-
tiche può acquistare una polarizzazione 
all'epoca della sedimentazione. 

Ili questa Nota l'A. esamina se le roc-
ce sedimentarie possono conservare inal-
terata la direzione di magnetizzazione 
attraverso lunghi intervalli di tempo 
(geologico). 11 metodo di ricerca con-
siste nell'osservare le relazioni angolari 
torniate dalla direzione della magnetiz-
zazione residua con la giacitura nel ca-
>o di strutture deformate in epoche re-
mote. Sono state trovate relazioni siste-
matiche che starebbero ad indicare che 
ia direzione di magnetizzazione in la-
Ione delle rocce sedimentarie esamina-
te rimane inalterata per almeno 2(10 mi-
lioni di anni, la; ricerche sperimentali 
indicano che un grado apprezzabile di 
-labilità magnetica non è una proprie-
tà insolita per le rocce sedimentarie. E' 
evidente l'importanza di questi studi per 
cercare (li ricostruire la storia del cam-
po magnetico terrestre nelle varie epo-
che geologiche. ( C. Mj. 

L U N C H . I . : Seasomd Inrialion <>/ 
II"orhl - iride F2 loniziition jor Noon 
and Midnight Hoiirs. Journ. ol Geoph. 
lles. , Balt imore, 54, 2, 177-179, June 
1949. 

Era già stalo trovato dall 'Applclon nel 
1916 che le frequenze critiche dello stril-
lo E2 nella ionosfera sono distribuite 
oiiniuelricameule rispetto alla latitudine 
geomagnetica della Terra. Quasi contem-
poraneamente, il Liang aveva trovalo ri-
sultali s imili per le frequenze critiche 
dello strato l'"2 a mezzogiorno e mezza-
notte in relazione alle latitudini geo-
magnetiche agli equinozi . In questa no-
ta l'A. mette anzitutto in evidenza, da 
uno studio sulla ionizzazione del lo stra-
to F2 per ogni mese del b iennio 1940-
17, come a mezzogiorno esista un mas-
simo all'equatore geomagnetico, con an-
damento generale s imile alle curve di 
Apple lon e Eiang, ed un secondo mas-
simo a circa 50" di latitudine geoma-
gnetica. Le curve di mezzanotte mostra-
no un solo massimo, che segue stretta-
mente la decl inazione solare. La ioniz-
zazioni; notturna sembra essere prepon-
derantemente il risultalo di ionizzazione 
residua e di processi secondari, mentre 
le curve diurne sono modificate dall'in-
lluenza geomagnetica Mille particelle 
molto veloci t; dalla probabile espansio-
ne termica dell'atmosfera. La ionizzazio-
ne notturna dovrebbe essere preferibile 
alla ionizzazione diurna per lo studio 
della variazione stagionale. * ('.. MJ. 
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MC-Nisii A . G . e G A U T I E R T . N . : Tlieo-
ry nj Lunar Efjects and Midday De-
cretisi' in F2 lon-Dcnsily al Huancayo, 
l'erti. Journ. of Geopl i . Kes., Balli-
more , 51, 2, 181-185, ( ime 1919. 

In questa gli A A . mostrano c o m e la 
var iaz ione diurna de l campo magnet ico 
terrestre dia or ig ine ad una d i f fus ione 
forzata di i on i ne l lo strato F2. 1 calco-
li indicano clic a H u a n c a y o questa dif-
fus ione può rendere ragione della dimi-
ui i iz ionc diurna nel la frequenza critica 
di F2 ivi osservala. Per verif icare que-
sta teoria, i dati relativi al lo strato F2 
per H u a n c a y o v e n g o n o esaminat i per de-
terminare se i valori diurni del la fre-
quenza critica relativa ad F2, (piando 
le variazioni magnet i che d iurne solari 
e lunari sono in fase, sono minor i di 
quando li; variazioni sono sfasate, se-
i o n d o quanto r ichiesto dalla teoria. Le 
osservazioni confermano in p ieno l'ef-
fetto previsto. '.('. ,17.1. 

M I M I K K . I E I : S . M . : ()n the Diuriial l a-
'•intimi of Condensation ìSuclei and 
I isibilily al Colubri (Bombay), and 
I!"htlail Changes in Enrtli's Electric 
l'ieltl. Journ. of Geophys . Kes., Bal-
l imi.re. 51. 2. 173-176, June 1919. 

I analizza le osservazioni orarie 
dei nuclei ili condensaz ione , del la con-
dolimi;"! elettrica e della vis ibi l i tà del-
l'aria. clTclluate (juasi contemporanea-
lueule in alcuni determinati giorni e 
nolli a Bombay nei mesi fuori dai mon-
soni. c ioè da novembre a maggio , nel 
tr iennio 1936-38; e li confronta con i 
valori corrispondent i ilei gradiente di 
potenzial i e dei velili . Trova che varia-
zioni di concentraz ione dei nucle i di 
conden>a/ ione e del gradiente di poten-
ziale durante questi mesi sono (piasi 
s imi l i , ma inverse, al le variazioni di 
.'(induttività e del la v i s ib i l i tà ; e che la 
var ia / ione principale del campo elettri-

co terrestre è direttamente connessa al-
le impurità dell'aria. (C. A/.). 

TOIIRESON 0 . \ V . , M U R I ' H Y T U . e G R A H A M 

J. W.: Magnetic Polarization of Sedi-
mentnry Rocks and the Earlh's Ma-
gnetic Hislory. Journ, of Geopli . Res. . 
Bal t imore , 54, 2, 111-129, June 1949. 

.Nel programma di studio del Diparti-
mento per il Magnet i smo Terr. sulla po-
larizzazione magnet ica (li materiali del-
la crosta terrestre (v. R e c e n s i o n e di 
Graham J. W.l , si r i tenne che i ri-
sultali sarebbero stati part icolarmente 
s ignif icativi qualora si fosse potuto di-
mostrare che formazioni sedimentarie 
orizzontal i non deformate , consol ida-
le e non consol idate , presentano una 
d irez ione di magnet izzaz ione sistema-
tica per ogni epoca geologica , c o m e 
pure nel le varie epoche , su regioni 
mol to estese. Una spediz ione per lo stu-
dio del le polarizzazioni magnet iche di 
rocce sedimentar ie venne perciò esegui-
la dagli AA. negli Stati nord-occidental i 
degli U.S.A. dal g iugno al l 'agosto 1918. 
Misure di polar izzaz ione magnetica fu-
rono esegui le su 99 campioni di rocce 
sedimentar ie con le caratteristiche sopra 
indicate raccolti in otto località degli 
Stati di Colorado, Utah. Idillio, Wyo-
ming. Wash ington e South Dakota . La 
maggior parte dei campioni raccolti da-
tano dal l 'Eocene, Miocene , P o l i o c e n e ed 
hanno quindi età Ira 5-10 mi l ion i di an-
ni e 50-60 m i l i o n i di ann i ; a lcuni cam-
pioni però sono anche (lei Giurassico, 
c ioè con età fra 125 e 150 m i l i o n i di 
anni. 

La d irez ione di magnet izzaz ione nel 
piano della formazione , c ioè la declina-
zione magnetica, per dei campioni 
esaminal i è risultata entro l imit i mo l lo 
slretti rivolta al po lo geografico anziché 
all'attuale po lo magnet ico boreale . An-
che l ' inc l inazione magnet ica risulta mol-
to prossima ai valori attuali . Se ne con-
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elude elle almeno per gli ultimi 50 mi-
lioni di anni la magnetizzazione del 
campo magnetico terrestre lui avuto la 
stessa direzione dell'attuale, e che l'as-
se magnetico terrestre lui avuto un'o-
rientazione media che coincide con l'as-
se di rotazione terrestre. (C. M.). 

T T V E M . A.: Annulli repnri oj tln> Di-
rector <>/ the Depurimelil oj Terrestrial 
Magnetism. Carnegie lnst. ol' Washin-
gton Year Hook 11. 17. 58-84 (1948). 

È una dettagliata rassegna dell'impor-
tante lavoro ili ricerca e di coordina-
mento svolto dal Dipartimento per il 
Magnetismo Terrestre nel 1947-48. Dopo 
l'avvento del nuovo Direttore (M. A. 
Tuve) e libera dai compiti di guerra, 
questa istituzione si è organizzata su ba-
si tanto vaste da rivestire pienamente 
la funzione di un Istituto Nazionale di 
Geofisica. Infatti, come risulta da que-
sta relazione, importantissimi contributi 
sono stati apportati, oltre che nel cam-
po del magnetismo terrestre, anche in 
quello della sismologia, con lo studio 
delle stratificazioni della crosta terre-
stre mediante esplosioni artificiali; del-
l1 elettricità atmosferica, con ricerche 
sperimentali sull'elettricità delle nubi 
mediante voli a grandi altezze con su-

perfortezze 11-29 dotate di apposita at-
trezzatura scientifica; deU'«//</ atmosfe-
ra. ed in particolare sulla sua ionizza-
zione, mediante i radio-echi e con son-
daggi diretti a mezzo di razzi; e con ri-
cerche di fisica nucleare e di biofìsica. 
Nel campo del magnetismo terrestre poi 
importanti stilili teorici e sperimentali 
>ono stati effettuati sulla magnetizza-
zione delle rocce e sulla sua importan-
za per lo studio della storia del campo 
magnetico terrestre (v. Ree. : Torreson. 
Murphy, ecc.), sulla variazione del cam-
po magnetico terrestre alle gratuli altez-
ze, e sulla sua distribuzione e variazio-
ne alla superficie della Terra: ricerche 
queste concretatesi in numerosi volumi 
di grande interesse ( v. Recensioni a 
pag. 303). 

È questo il risultalo che il Direttore 
Tuve ha saputo ottenere circondandosi 
di ottimi collaboratori, ed offrendo a 
ciascuno la possibilità ili studio e di ri-
cerca a seconda delle particolari attitu-
dini. sempre però indirizzali e guidali 
secondo un ben costrutto piano genera-
le di lavoro. Naturalmente tutto ciò e 
lacilitato dall'abbondanza di mezzi c ili 
personale tecnico specializzato di cui 
può disporre la Carnegie Inslitution. 
i C. M.i. 

GEODESIA E GHAÌ IMETlil I 

G A S S M A N N F . P R O S E N I ) . : Zur Interpre-
tntion des Scliwereilefizites in tlen 
Schweizer. Alpen. Min. Inst. Geoph. 
Ziirich, n. 10 (1949). 

Sulla base delle anomalie gravimetri-
che secondo Uouguer per la regione 
svizzera, gli AA. si propongono di cal-
colare l'andamento della superficie di 
discontinuità fra Sial e Sima lungo 
un profilo opportunamente scelto (da 
Schwarzwald, 18"44' N 8"31' E. al Iago 

d'Endine. 15"18* N 9'57' El. \ s sumendo 
una densità media di 2,72 al di sopra 
della superficie di discontinuità, i cal-
coli vengono effettuati nei seguenti 
quattro casi: densità, 3,0 e 3,3 per il 
materiale sottostante !</=); profondità 
l/iil di 10 e 21) km per la superficie 
di discontinuità al di fuori delle Alpi. 
I calcoli portano ai seguenti valori per 
la profondità massima della radice del-
le Alpi (in corrispondenza di Coirà), 
nei quattro casi sopra menzionati : 
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li . - i o km, d —3,0 : 1 ' 2 
d̂ —3,3 : 

li 20 km, il* -.3,0 : 
d -3,3 : 

ledenti fi cauto questa superficie di di-
scontinuità con quella di cui Wanner 
( v. Recensione a pag. 306) ha deter-
minato con metodo sismico la profon-
dità massima in 37 km, si ricava per in-
terpola/ ione che la densità dj dev'esse-
re 3,2: per cui il materiale sottostante 
deve considerarsi come Sima. ( C. M.l. 

W O O L L A K D I ' . : World wide gruvity 
meusiirenients ivith a gravily meter. 
Woods IIole Oceun. Inst. Rei . n. 49-
33, 10 pg. (1949). 

K la relazione finale deirimportante 
lavoro geodetico svolto dall A. con il 
col legamento delle stazioni di riferi-
mento nazionali per le misure di gravi-
tà, mediante gravimetro. È la prima vol-
ta che un gravimetro viene sostituito al 
pendolo per collegamenti gravimetrici a 
grande distanza: e ciò è stalo possibile 
con uno speciale tipo di gravimetro co-
struito da Sani Worden, avente un cam-
po di 5500 mgal, una sensibilità di 0,1 
nigal e compensazione per la tempera-
tura. I sufruendo delle linee aeree, FA. 
ha potuto così effettuare in tre mesi un 
periplo di 150.000 km attorno al mon-
do. collegando 33 stazioni pendolari di 
cui 10 nazionali, e stabilendo 125 sta-
zioni gravimetriche nuove. 

1 risultati confermano la possibilità 
di usare il gravimetro anche a grandi 
distanze. La difficoltà maggiore, quella 
della deriva strumentale, è stata supe-
rala osservando la deriva prima e dopo 
ogni spostamento, e considerando per 
questo la media fra i valori così osser-
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vali. In generale questo procedimento 
si è dimostrato soddisfacente, essendosi 
la deriva mantenuta pressoché costan-
te; solo in un caso essa variò sensibil-
mente, e costrinse a rifare il collega-
mento ( Dharham-Arabia-Tripoli). 

Gli errori di chiusura dei circuiti 
comportano in media 0,35 mgal, e l'er-
rore di chiusura di tutto il periplo mon-
diale 0,61 mgal: come si vede, i risul-
tati sono più che soddisfacenti. L'erro-
re probabile di una misura gravimetri-
ca è stato di 0,2 mgal. 

1 risultati più importanti per quanto 
riguarda il confronto con la rete gra-
vimetrica mondiale si possono così rias-
sumere : 

a) Probabilità di un errore di 14-
13 mgal nel valore assoluto di Postdam 
(Morell i 1946: - 16 ! - 2 mgal), e di 5 
mgal nelle misure assolute di Washin-
gton e di Teddington; 

b) 1 valori delle stazioni nazionali 
collegate, quali risultano dalle compen-
sazioni di Morelli (1946) e di Hirvonen 
(1948) sono per la maggior parte in 
accordo entro 1 mgal con i valori del 
gravimetro. Fa eccezione Roma, con 
uno scarto di 4 mgal (Morel l i : 988, 
3663; Wollard: 980, 3620): qui però FA., 
giunto senza preavviso, non ha trovato 
il posto esatto della stazione di riferi-
mento. Per tutte le stazioni osservate 
FA. ha calcolato le anomalie secondo 
Bouguer, il cui comportamento medio 
indica sensibili variazioni nella struttu-
ra della crosta terrestre, e conferma i 
risultati ottenuti con metodi sismici, se-
condo cui lo strato del basalto è pres-
so la superfìcie sotto gli oceani, a pro-
fon.iità da 10 a 15 km sotto i conti-
nenti. (C. M.l. 

— 21 km ; 
— 49 km ; 
— 32 km ; 

| 
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GEOLOGIA E COSTITUZIONE INTERNA DELLA TERRA 

Gmuti.il E.: Il problema delle specie 
a diffusione transadriatica. La Ricer-
ca Scientifica, Roma, XIX, 7, 653-666, 
luglio 1949. 

L'A. riprende in esame il problema 
di elementi transadriatici in vari grup-
pi di organismi terrestri e d'acqua dol-
ce della fauna e della flora italiane at-
tuali, e dimostra in particolare come 
molte specie di insetti coleotteri la cui 
area di diffusione attuale si trova nel-
la ?ua massima parte ad oriente dell'A-
driatico ed in generale nell'Europa o-
rientale meridionale, si trovano pure 
nell'Italia meridionale, e talvolta anche 
in quella centrale, come se derivassero 
da una corrente migratoria la quale, at-
traversando il mare Adriatico, avesse 
raggiunto il Gargano, per poi irradiarsi 
talvolta nell'Italia merid., anche fino al-
la Sicilia, oppure anche nell'Italia cen-
trale. Viceversa, singoli e lementi fauni-
stici sono diffusi attualmente ad oceid. 
dell'Adriatico, ma sono presenti anche 
in singole isole dalmate, oppure in trat-
ti più o meno estesi della costa dalmata, 
come se fossero i documenti di una cor-
rente migratoria che avesse attraversato 
l'Adriatico da oceid. ad oriente. L A. di-
scute le possibili cause di questa distri-
buzione ed esclude il caso di possibili 
trasporti, perché questi non danno ori-
gine a popolazioni stabili. Dopo una e-
-auriente discussione sulla effettiva real-
ta della transadrialicità in esame, l'A. 
mostra collie esso possa esser risolto con 
l'ipotesi di una Adrialide miocenica, 
ammessa da geografi e geologi austriaci 
a partire da .Neumayer e da Suez, del-
la quale il Gargano e le Pugl ie sareb-
bero stati le parti più occidentali. Qua-
li argomenti a favore ili questa ipotesi 
l'A. ricorda: 

I'1 La corrispondenza dei calcoli 

cretacei, continentali ed insulari, istro-
dalmatici, con quelli gargano-pugliesi ; 

2 l'esigua profondità della soglia 
sottomarina che collega i due comples-
si cretacei, la quale non raggiunge in 
nessun punto la profondila di 2U0 in; 

3' la mancanza di sedimenti mioce-
nici marini nel complesso istro-dalma-
lico, continentale ed insulare (compre-
se le Pelagose). 

L'A. descrive quindi i successivi pro-
babili moviment i dell'Adrialii le : tra-
sgressione al principio di Pl iocene, la 
quale ha ricoperto con sedimenti plio-
cenici gran parte del Cretaceo puglie-
se; regressione dovuta al sol levamento 
post-pliocenico, il quale interessa tutta 
la regione considerata. Sommando a 
questo sol levamento l'abbassamento di 
circa 100 ili del l ivello marino come 
conseguenza della glaciazione del Qua-
ternario, l'A. ritiene di poter ammette-
re una emersione del tratto occidentale 
della soglia dalmata-garganica. da Pela-
gosa al Gargano, in corrispondenza del-
la massima glaciazione pleistocenica. 

E' evidente l'importanza di questi stu-
di, in particolare per la comprensione 
dei vistosi moviment i tettonici tuttora 
in atto in quelle regioni, di cui la pro-
va più appariscente sono i numerosi 
terremoti. ( C. M.). 

L I P P I - 1 5 O N ( A M P I C . : Intorno ad un me-
teorite delta zona dei liur (Somalia) 
con alcune osservazioni, sui rapporti 
esistenti jra le meteoriti e gli involu-
cri interni del Globo terrestre. L'Uni-
verso, XXIX. I, 65-86 gemi.-febb. 1949. 

Richiamati brevemente i concetti ge-
neralmente ammessi sulla costituzione 
interna della Terra, l'A. espone i dati 
che risultano sulla distribuzione degli 

elementi nella crosta terrestre, la coni-
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posiziono delle meteoriti, le varie ipo-
lesi sulla loro origine; e ricorda la nuo-
va ipotesi elettrica del Burgatti, che at-
tribuisce a fenomeni elettrici la causa 
della luminosità delle stelle cadenti, 
l'asso poi in particolare a menzionare 
i (lati risultanti dall'analisi fisico-chimi-
ca relativa ad una meteorite di kg 2,5 
raccolta nel 1939 in Somalia nella zona 
dei liur, da cui risulta che essa è es-
senzialmente costituita da silicati di Mg 
e Fe, unitamente alla lega Fe-Ni. E 
conclude ricordando le idee moderne in 
proposito alla frequenza degli elementi 
che. \ i compaiono. (C. M.). 

P A D E L L A G. l i . : Intorno al significato 
fisico tlcllc. leggi (li variazione della 
densità di l .e genti re. c di Roche nel-
l'interno terrestre. Bollett. Geodetico 

del l 'I .G.M, Firenze, V i l i . 2. «7-89. 
aprile-giugno 1949. 

In base alle leggi della meccanica vie-
ne dimostrata la relazione dp—h'j d (i 
postulata da Laplace a sostegno della 
legge di Legendre. L'A. ne conclude che 
l'ipotesi di densità di Legendre e quella 
(li Roche hanno un significato fisico 
che può derivarsi dalle equazioni della 
meccanica dei fluidi indipendentemente 
da una precedente formulazione di ipo-
tesi circa il variare della densità, e per 
questo motivo hanno un alto contenuto 
di verità. Questa asserzione non è da 
intendersi tuttavia secondo una formula 
ampia; vi è infatti una l imitazione in 
quanto la li si assume costante o di 
primo grado in ,, in forza di un'ipotesi, 
che questa volta si limita alla sola strut-
tura dello h. (C. M. 1. 

IDROLOGIA 

DEIANT A.: l'ber interne Gezeitenwel-
leit und ilire Stabilitatsbcdingungen. 
Archiv fiir Meteorologie, Geophysik 
und l ' iokl imatologie . Serie A : Me-
teor. und Geophys., Iìand. I. 1 Heft 
< 19481. 

Dopo un'introduzione sulle caratteri-
stiche essenziali delle maree interne, 1"A. 
discute una serie di casi di tali onde 
osservati in luoghi diversi (stretto di 
Gilbilterra a bassa marea, stazione d'an-
coraggio 254 del « Meteor » nell'Atlan-
tico equatoriale, stazioni d'ancoraggio 
369 e 366 del « Meteor » nella piatta-
forma continentale del Capo Verde, 
stretto di Gibilterra ad alta marea, stret-
to di Messina). I n interesse particola-
re è slato attribuito al fenomeno del 
progressivo cambiamento del profilo 
d'onda, che giunge fino alla degenera-
zione dell'onda, legata all'intervento di 
condizioni instabili, e che può crescere 

fino a pervenire alla risacca interna dei-
la marea. 

L'A. indica le cause di questo feno-
meno e nella diminuzione dell'altezza 
dello strato d'acqua con la progressio-
ne della marea interna esistente sullo 
zoccolo continentale, e nell'insorgere 
d'instabilità dinamica nel caso d'una 
certa struttura delle correnti nell'Ocea-
no. i/'. C.ì. 

] \ E I M A N N ( » . : Freie S<hwingunge.n iSei-
ches) dr-r Vutziger il iek. Vtin. der 
Hydrographie und Maritimeli Meteo-
rologie. ( Aug.-Sept. 19141. 

Il l'utziger Wiek <• un gollo che si 
estende ad Ovest di Danzica ed è limi-
tato a Nord dalla lunga e sottile peni-
sola di I l e la : ha forma approssimativa-
mente triangolare, con la base comuni-
cante, ad Est, con il Baltico. La parti-
più profonda (l'orientale! è limitata a 

T f l v 
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0 da una stretta soglia subacquea 
quasi affiorante, che la divide dal rima-
nente, di limitatissima profondità (non 
più di 8,5 in). 

Le tre stazioni ma reo grafie he di Hei-
sternest, Zoppot ed Ilela registrano so-
vente chiare oscil lazioni con periodo di 
circa 2 ore, che costituiscono le oscil-
lazioni fondamentali dei Putziger Wiek. 
Nell ' ipotesi che l'oscillazione libera in-
teressi soltanto la parte più profonda, 
e provochi a N 0 della soglia subac-
quea solamente flusso e riflusso ritmi-
co, l'Autore prova col calcolo che la 
oscil lazione fondamentale di tutto il si-
stema è di ore 1,92, in ottimo accordo 
con il periodo osservato. Altre ipotesi 
non portano a conclusioni altrettanto 
soddisfacenti. 

Fra le altre oscillazioni, si registrano 
pure onde con periodi da ore 0,85 a 
1,10, che risultano essere le binodali , 
il cui periodo viene dal calcolo fissato 
in ore 1,09. 

L'Autore chiude il lavoro con alcune 
considerazioni su certe vibrazioni, chia-
ramente registrate specie a Heisternest 
( 7, m5). ( P. C.ì. 

N E U M A N N G . : Die Ini peci anz mediani-
scher Schwingungssysleme uticl ihre 
Anwenclung ciuf die Theorie cler Sei-
clies. Annalen der Hydrographie und 
Maritimeli Meteorologie, Miirz 1944. 
— Eine Melhode zur Berechnung det-
ti i gerì periodai zuscimmengesetzter (ge-
koppelter) Seebechensy steme. Anna-
len der Hydrographie und Maritimeli 
Meteorologie, Juli 1944. 

L'equazione dill'erenziale delle oscil-
lazioni forzate di una massa puntifor-
me isolata può essere rappresentata me-
diante il prodotto di grandezze com-
plesse del tipo Z.U = A. La grandezza 
|Z|— Z è uguale al rapporto dell'ampiez-
za della forza agente A all'ampiezza 
della velocità degli scostamenti delle 

particelle di massa oscillanti, se nello 

stalo stazionario è u = £ e lU)fc In analo-
gia con la legge di Ohm per corrente al-
ternata, l'Autore propone di chiamare 7, 
« l ' i m p e d e n z a » (meccanica) del sistema 
oscillante. Corrispondentemente nella 
teoria delle oscillazioni di masse di 
acqua limitate si definisce come im-
pedenza (idrodinamica) il rapporto 

j Z j ~ — ^ tra la pressione e la velocità. 
o 11/1 

A iene provato che la frequenza propria 
del sistema oscillante scende dalla rela-
zione ;Z| = o (trascurando l'attrito). Il 
concetto d'impedenza viene usato con 
vantaggio nel calcolo delle frequenze 
proprie di sistemi costituiti da parti con 
oscil lazioni proprie. Per le sesse nei ba-
cini lacustri collegati da canali, golfi co-
municanti con lagune, ecc. può quindi 
essere utile la teoria dell ' impedenza. 
L'Autore porta alcuni interessanti esem-
pi di applicazione, fra cui il periodo 
proprio di un lago con apertura late-
rale, attraverso cui comunica con altro 
bacino, oppure di un canale con bifor-
cazione ad uno degli estremi, <> ancora 
il periodo proprio di 1111 golfo che, at-
traverso uno stretto canale comunica 
con il mare aperto, ecc. Il metodo non 
si limita alla considerazione di bacini 
di larghezza e profondità costanti, ma 
può essere esteso a bacini di forma ir-
regola re. 

L'Autore ne fa parecchie applicazio-
ni ( Hallstattersee, Kònigssee, Waginger-
Tachingersee, lago Balalon, ecc.). 

Un ruolo speciale giocano aperture 
laterali in 1111 lago o in 1111 golfo, che 
conducano verso il mare aperto. Con-
formemente alle osservazioni, In teoria 
mostra per tali aperture laterali, a se-
conda della posizione dell'apertura ri-
spetto ai nodi e ai ventri dell'oscilla-
zione propria considerata, un maggiore 
o minore abbassamento della durata na-
turale dell'oscillazione. L'abbassamento 
del periodo è massimo se l'apertura 
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coincide con un ventre; per un lago, 
anche qualora l'apertura sia ad 1111 estre-
mo del bacino, il'. C.). 

N E I M A N N ( / . : Bemerkungen zur Zeliti-
larkonvenktion ini Meer limi in iler 
Atmosphiire unii die Heurteiliing des 
si ni i sclicn Gleicligeiviclits. Annalen der 
Meteorologie (Juli-August 1918). 
In una avvertenza preliminare l'A. in-

tornia che (|uesto studio era pronto per 
la stampa fin dal 1911 e solo ora ne 
è possibile la pubblicazione. Ne l frat-
tempo, da parte inglese e americana so-
no apparse nuove trattazioni sul pro-
blema della convezione per cellule. Il 
presente articolo perde poco, comun-
que. del ,-uo carattere di attualità. Ven-
gono esposti' le condizioni alle quali 
devi' soddisfare un fluido od un aeri-
lorine. allinché abbia luogo la conven-
zione per cel lule; si mostra inoltre co-
me. da uno stato ili convezione staziona-
ria si possa pervenire ad una forma di 
convezione non stazionaria (trapasso 
nella lurbolenzai, contraddistinta da 
scomposizione e ricomposizione delle 
cellule. Si accenna inoltre al crescente 
interesse che questo particolare tipo di 
perturbazione assume nel campo della 
O o l i s i c a . il'. C.L. 

N E I . M A N N l i . : I ber l\ eso min zsch ivi n gii li-
gi'n i nn .Meeresbiiclilen und die Miin-
dtingskorrektur bei Seiilies. Deutsche 
Hydrographische Zeitschrift. li. 1.. 
Ik'ft 2 3 (19181. 

Nei bacini d'acqua completamente 
chiusi, i periodi e la distribuzione delle 
ampiezze delle oscil lazioni libere di-
pendono soltanto dalla lunghezza dei 
bacini e dalle loro caratteristiche morfo-
logiche (larghezza e profondità). Ne l 
caso di bacini aperti da un lato, inter-
vengono pure, sulle oscillazioni, la na-
tura e le dimensioni dell'apertura (boc-
ca). 

6 1 7 

In questo lavoro si studia l'influenza 
di vari tipi di bocca sulle oscillazioni 
naturali di bacini liquidi. II caso, molto 
frequente in natura, di bacini lunghi e 
stretti, aperti ad uno dei lati più corti, 
risulta dall'equazione dei periodi come 
1111 caso speciale del problema genera-
le ili un bacino comunque aperto. Fra 
gli altri risultali, l'A. trova che i pe-
riodi ili risonanza, paragonati con i pe-
riodi ili un bacino completamente chiu-
so della stessa configurazione, decresco-
no col crescere dell'ampiezza della boc-
ca o col diminuire della lunghezza del 
canale aperto. 

Tale diminuzione dei periodi dipende 
dalla «condut t iv i tà» della bocca, gran-
dezza caratteristica di ogni apertura, che 
risulta proporzionale alla sezione tra-
sversa e inversamente proporzionale al-
la lunghezza effettiva del canale aperto. 
La lunghezza effettiva vale la lunghez-
za geometrica della bocca aumentata 
della correzione di bocca. Nel caso fre-
quente in natura, di un bacino diretta-
mente connesso al mare aperto, la lun-
ghezza effettiva si riduce alla correzio-
ne di bocca. Sulla scorta delle ricerche 
condotte in acustica sulle oscillazioni 
assiali dell'aria in tubi chiusi ad 1111 so-
lo estremo, l'A. perviene ad una rela-
zione per la correzione di bocca, diver-
sa da quella che comunemente figura 
nei trattati di oceanografìa (dovuta ai 
giapponesi Honda, Terada, \ o s h i d a e 
1 situili I. 

La seconda parte del lavoro riguarda 
le ricerche sperimentali. Dapprima vie-
ne calcolalo l'ammontare {Iella correzio-
ne di bocca per bacini con sezione tra-
sversale uguale a quella di bocca. La 
relazione fra la correzione e le dimen-
sioni della bocca e del golfo risulta 
pressoché lineare (in contrasto con la 
vecchia teoria) e concorda con la rela-
zione calcolata per via teorica. 

Infine, l'A. fa un'applicazione al 
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« Prische Haff », connesso lateralmente 
con il Baltico. II periodo fondamentale 
risulta di ore 8,05, conformemente al 
valore dato dalle registrazioni ottenute 
a Pillali. Poiché, se l'Hai! fosse com-
pletamente chiusa, esso avrebbe un pe-
riodo teorico di Oh,7, ne consegue che 
la stretta apertura di Pillali accorcia il 
periodo primario di circa 1,7 ore. ( / \ 

C). 

NKL.MANN G.: li ber <lie Periodo jreier 
Schivingungen in zicei durch einen 
engen Kanal unteinaiuler verbundenen 
Scott. Annalen der Hydrographie und 
Maritimeli Meteorologie (Dezember 
1913). 

Un bacino rettangolare, a profondità 
costante, è collegato ad un altro più pic-
colo, pure rettangolare, attraverso uno 
stretto canale. La sezione trasversale di 
quest'ultimo dev'essere comunque note-
volmente minore di quella del primo. 
L'A. perviene all'equazione dei perio-
di, relativa al bacino complessivo. Le 
successive esperienze, condotte con ap-
positi recipienti, hanno portato ad una 
conferma qualitativa della teoria. Que-
sta si mostrò confermata anche quanti-
tativamente con l'introduzione della 
correzione di bocca nei confronti del 
bacino secondario. 

Un'applicazione della teoria al siste-
ma oscillante costituito dal complesso 
lialtico-Darsser Schwelle-Mecklenburgo e 
gnllo di Kiel (sistema clic, nel com-
plesso, presenta suddivisioni del tipo 
previsto dalla teoria), l'A. trova un ri-
sultalo in otlimo accordo con i periodi 
dati dall'osservazione. (P. C.). 

Ni: C . M A N N G.: Stabilitàtsschivingungen 
und die innere tliermische Unruhe ini 
Meer und in der Atmosphiire. Deut-
sche Hydrographische Zeitschrift. 
Band 2, Heft 1/2/3 (1949). 

^ iene provalo che le oscillazioni di 
stabilità, la cui esistenza è stata dimo-
strata liei- l'atmosfera, esistono anche 
nel mare. Esempi di registrazioni di 
agitazioni termiche e di corrente con-
sentono di discutere la loro partecipa-
zione nella microstnittura dei rampi at-
mosferici ed oceanici. 

L'A. perviene ad una nuova formula 
per il periodo di queste oscillazioni li-
bere interne, che per strati oceanici di 
discontinuità possono decrescere lino a 
frazioni di minuto primo: partendo dai 
principii della teoria sulla convezione 
per « cellule ». Neumann prova che det-
to periodo, oltre che dalla densità delle 
particelle e dal gradiente verticale di 
densità, dipende pure dalle dimensioni 
delle « cellule ». Le applicazioni ad al-
cune micro-registrazioni provano l'at-
tendibilità della nuova teoria. (/'. (-.1. 

P O L L I S.: Livelli marini cccezionnti re-
gistrati a Trieste. Crudo, Manilio. I e-
nezia e Porto Miirgliera. Boll. Soc. 
Adriatica Se. Nat., XLIY, 108-116. 
Trieste 1919. 

Per le seguenti località e per i pe-
riodi indicali a fianco di esse: Trieste 
(190547), Grado < 1930-1 li, Belvedere 
(193644), Porto Lignano (193642), Ma-
rano Lagunare (1929-12), \ enezia P i l l i -

la Salute (1929-171, Marghera Porto In-
dustriale (192946), si presentano, per 
ciascun anno, le altezze massime e mi-
nime raggiunte dal l ivel lo del mare, se-
condo le registrazioni mareografiche ot-
tennio nelle singole stazioni. ( 0 . jl/.l. 

VK.LIEIÌI A.: Attività dell' Istituto Idro-
grafico della Marina Militare. Kiv. 
Marittima, LXXXI, 4, 15-46, aprile 
1919. 

Dopo lui breve celino sulla costituzio-
ne dell'Istituto Idrografico, viene espo-
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sia in chiara sintesi l'attività attuale e 
precedente l'ultima guerra, mettendo 
giustamente in evidenza l'importante 

METEOROLOGIA 

UROWN H.: Rare gases and ilio, formu-
limi of the Knrth's atmosphere. The 
Alili, of the Earth's aiul Planets, cap. 
IX, pg. 260-26B. The Univ. of Chicago 
Press (1949). 

Vengono anzitutto esposti i dati rela-
tivi ai gas rari nell'atmosfera terrestre, 
cui fa seguilo una discussione sull'ab-
bondanza cosmica di gas rari. La con-
clusione è che l'atmosfera terrestre è 
quasi interamente di origine secondaria, 
ed è stata formata quale risultato di 
processi chimici sviluppatisi dopo la 
formazione del pianeta. (C. M.). 

Ì)EI \v> A.: l\'euere Anniditeli iiber die 
nllgemeine Zirliiilation der Atmosphii-
re. in mittleren Iireiten. Archiv f. Me-
leorol., Geophys. u. l i iokl imat . ; Serie 
A : Mei. u. Geopli., I. 3-4, (1949). 

L A. espone, in sintesi, le ricerche 
sulla circolazione generale dell'atmosfe-
ra sotto le latitudini medie, intraprese 
dai « Department of Meleorology of the 
University of Chicago» , sotto la dire-
zione di C. G. Rossby, nel biennio 1946-
1917. 

Nella circolazione zonale delle latitu-
dini medie dell 'emisfero nord, appare, 
specialmente d'inverno, una regione ab-
bastanza stretta di fortissimi venti d'O-
vest fra 5 e 15 km d'altezza, con i ca-
ratteri di un getto l ibero. 11 massimo 
di velocità di questa corrente si verifica 
al l ivel lo della tropopausa (da 300 a 
200 mb.); al Sud di questo massimo, la 
velocità decresce rapidamente. La cor-
rente zonale si trova in una banda stret-
ta o immediatamente a Sud di questa, 
nella quale le differenze di temperatura 

contributo portato da questo Istituto 
cartografico, nautico, astronomico-geode-
tico e geofisico. (C. M.). 

ED AEROLOGIA 

fra fe regioni polari e equatoriali han-
no i loro massimi valori. All'interno 
della corrente, la tropopausa sale rapi-
damente e presenta sovente una discon-
tinuità: al Nord la sua altezza corri-
sponde a quella dell'atmosfera polare, 
al Sud a quella dell'atmosfera equato-
riale. Sotto la stessa corrente si nota 
sovente una zona frontale ben svilup-
pata, che negli strati superiori della tro-
posfera termina un po' a Nord della 
corrente zonale. 

La parte superiore della corrente d 0 -
vest presenta una struttura ondulata, con 
le lunghezze d'onda comprese fra 50" e 
120" di longitudine. D'altronde esse sem-
brano esercitare un'azione decisiva sul-
l'andamento e sul moto delle onde cor-
te fi olitali inferiori. Le onde superfi-
ciali sono instabili, in quanto sui loro 
bordi si possono produrre delle ondu-
lazioni originanti dei vortici: sul bor-
do Sud della corrente appaiono dei vor-
tici ciclonici e freddi; sul bordo Nord 
dei vortici anticiclonici e caldi. La cor-
rente d'Ovest espelle masse d'aria e sta-
bilisce uno scambio di masse fra le al-
te e le basse latitudini, che sembra ave-
re grande importanza negli strati tropo-
sferici al disopra di 700 mb. 

Ricerche teoriche mostrano che i pro-
fili meridiani del vento, osservati al li-
vello della tropopausa, concordano mol-
to bene con quelli richiesti dalla co-
stanza d'una componente verticale vor-
ticosa. nel quadro dello scambio, a gran-
de scala, delle medie latitudini. Tali 
profili teorici del vento mostrano, alle 
basse latitudini, un gradiente meridio-
nale del vento talmente grande che de-
gli stati instabili d'inerzia devono pro-
dursi al Sud della corrente Occidentale. 
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Queste zone d'instabilità introducono 
un arresto più o meno brusco dell'ac-
crescimento meridionale di velocità del 
vento da 10" a 30" di latitudine. 11 fat-
to che la corrente d'Ovest si sovrap-
ponga ad una zona frontale inferiore 
conduce a concludere che la formazio-
ne di questa corrente è accompagnata 
da una concentrazione dinamica di so-
lenoidi al suo livello, fenomeno analo-
go a quello che si osserva nelle cor-
renti marine. 

Facendo seguito a questo esame dei 
lavori americani, l'articolo enumera in-
fine qualche risultato di ricerche au-
striache, relative a certe questioni sul 
medesimo problema. I P. C.) 

D E F A N T F. : Tlieorie der Sleiterung und 
Sptdlung vari Iìodendruckslorungen 
durch quasi-stationare il ohendruck-
verteilungen. Archiv tur Meteor. 
und Geoph. 1, 2, 149-232 (1948). 

Il lavoro estende precedenti ricerche 
sulle onde atmosferiche di pressione 
primarie e secondarie. \ iene studiato lo 
spostamento di perturbazioni del cam-
po di pressione al suolo sulla base del-
le soluzioni fornite dalla teoria appli-
cata alla pressione al suolo, soluzioni ot-
tenute partendo da differenti distribu-
zioni della pressione al suolo e a 7 
km d altezza al tempo t — 0 . Ciò porta 
a considerare parimenti l'effetto dell'on-
da primaria di pressione sullo sposta-
mento di queste perturbazioni al livel-
lo del suolo, cioè al fenomeno di pilo-
faggio (Steuerungl delle perturbazioni 
troposferiche da parte delle onde pri-
marie. 

Si trova come risultato essenziale che 
solo una distribuzione quasi-stazionaria 
della pressione in quota ha un'influen-
za notevole sul senso di spostamento 
dei centri di bassa pressione al livello 
del suolo, mentre questo effetto è nullo 
per campi di pressione rapidamente va-

riabili in quota. Inoltre, si constata che 
l'effetto è tanto più marcato quanto il 
periodo dell'onda primaria è più vici-
no a quello dell'onda troposferica. 

L'Autore studia il problema della scis-
sione delle depressioni al suolo in rela-
zione con l'azione delle onde di pres-
sione in quota e confronta le sue con-
clusioni con quelle alle quali sono per-
venute le precedenti ricerche sinottiche. 
Studia infine le velocità d'evoluzione 
delle perturbazioni di pressione e le va-
riazioni di pressione dal punto di vista 
delle loro componenti stratosferiche e 
troposferiche e ne deduce qualche re-
gola pratica. I /'. C.l. 

D E F A N T F. : /in Theorie der Iliingirin-
de. iieb.il Hemerkungen zar Theorie 
der lierg'Und Talwinde. Archiv f. Me-
teor., Geophys. u. Iì ioklimatol. Serie 
A : Mei. il. Geophys. I. !i-1 (19191. 

11 lavoro concerne le brezze di mon-
tagna e. in particolare le brezze perio-
diche di versante. I. A. fa dapprima una 
breve esposizione della teoria di A. 
Wagner, insieme con dettagliate indi-
cazioni sui fatti noti concernenti le 
brezze di versante; dà in seguito i pro-
fili medi di velocità di queste brezze, 
stabiliti sulla base d'osservazioni e di 
sondaggi eseguiti con palloni-sonda in 
giornate tipiche. Segue una completa 
esposizione della nuova teoria delle 
correnti permanenti di versante, dovuta 
a Prandtl. 

L'A. confronta detta teoria con i dati 
dell'esperienza, per quanto riguarda i 
profili di velocità e di temperatura. 
L'accordo fra la teoria e l'osservazione, 
almeno nello strato dei primi Hill m di 
spessore, è notevolmente buono. L'A. 
prova che la teoria di Prandtl può es-
sere estesa alle variazioni periodiche 
diurne delle brezze di versante. 

I n confronto delle soluzioni date per 
la velocità delle brezze di versante con 
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quelle che A. Definii ha otteuulo stu-
diando lo scorrimento di masse d'aria 
pesanti su un suolo inclinato, si mostra 
soddisfacente, nei limiti entro i quali le 
due teorie sono comparabili. Alcune 
considera/ ioni finali sull'ordine di gran-
dezza del trasporlo di masse d'aria nel-
la circolazione delle brezze di versante, 
consentono al l'A. di chiarire il meccani-
smo di queste ultime. ( P. C.j. 

P E N M I O R F R . : Proposals for Unification 
of Princi ptds Terms in Research on At-
mospheric Ozone. Journ. of Geoph. 
Res., Baltimore, 51, 2, 169-172 (June 
19191. 

Dato clie nelle ricerche sull 'ozono at-
mosferico, per le quali si estende no-
tevolmente l'interesse, vengono adopera-
te per le quantità misurate, notazioni 
differenti a seconda dei vari procedi-
menti sperimentali, l'A. segnala l'oppor-
tunità di introdurre, previo un accordo 
internazionale, una semplificazione ed 
unificazione dei s imboli . Quelli propo-
sti dall'A. seguono in parte la consue-
tudine generale, ma viene anche pro-
posto un nuovo metodo sistematico di 
notazione, nella speranza che esso pos-
sa servire quale base di discussione. (C. 
A I ) . 

SERRA A.: Sulle carati eristiche fisiche 
delle principali masse d aria nel Me-

diterraneo occidentale. Riv. di Me-
teor. Aeron. IX, 1, 3-18 (1949). 

L'A. calcola, sulla base dei dati rica-
vati dalle osservazioni effettuate a cura 
dell'I stillilo (li Oceanografìa (li Palma 
ile Mallorca, negli anni 1928 e 1930, 
sulle temperature dell'aria e dell'acqua 
del mare, le differenze medie riscontra-
te fra tali temperature, raggruppate 
mensi lmente, nei casi in cui si sono ve-
rificale invasioni delle principali masse 
d'aria. Ciò al fine di stabilire un cri-
terio facile per l ' individuazione di tali 
masse. Mette anche in evidenza l'entità 
delle maggiori differenze riscontrate in 
corrispondenza alle invasioni delle 
masse d artia artiche e tropicali. 

Calcola inoltre sulla base dei dati ri-
cavali da 150 sondaggi atmosferici, va-
rie grandezze atte a determinare le ca-
ratteristiche fisiche a varie (piote fino 
a 5000 m delle principali masse d'aria 
summenzionate. Le grandezze vengono 
confrontate con analoghe grandezze già 
antecedentemente calcolate da vari au-
tori per l'Europa centrale, A enezia, \ i-
gna di Valle e Lido di Roma. Vengono 
infine calcolati i dati della temperatura 
equivalerne potenziale e pseudopoten-
ziale atti alla costruzione delle omolo-
ghe per le stagioni dell'inverno, prima-
vera ed estate. IC. M.). 

PROSPEZIONE 

M I N Z K I . H . : Vber don lìevuif] und die 
lìestimmnng der Durchschnillsge-
scbwindigkeit in der Reflexionssei-
siili le. Zeitschrift fiir .Meteorologie, 
l i e t i 11 11918). 

Dopo aver brevemente riassunto e di-
scussi i principi sui quali si basa la 
determinazione della velocità apparente 
nella prospezione sismica per riflessio-
ne. l'A. propone un nuovo metodo che 

consente la determinazione di detta ve-
locità. partendo dai tempi di tragitto 
delle onde riflesse, osservate in dire-
zioni opposte dal punto di scoppio. Si 
dà un esempio di applicazione. IP. C.I. 

P K T K R S L . . ! . : The direct approdi to ma-
gnolie Interpretatimi and its practical 
Application. Geophysics. \ l \ . 3, 290-
320. Inly 1919. 
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E' ben noto «jti;uito sia arduo ii pro-
blema dell'interpretazione dei dati ma-
gnetici e gravimetrici. L'A. lo affronta 
in questa Nota sulla base delle esperien-
ze ili 211 anni presso i Gulf Research 
Laboratories; e tratta la parte magne-
tica. ma nella maggior parte dei casi i 
risultati possono essere estesi alla par-
te gravimetrica, in quanto viene discus-
sa la soluzione del problema inverso del 
potenziale e la sua applicazione prati-
ca nell'interpretazione dei dati di cam-
pagna che hanno una distribuzione po-
tenziale scalare. Fra gli argomenti di-
scussi sono : il calcolo del potenziale e 
delle componenti orizzontali del campo 
dall'intensità verticale, la continuazione 
del campo verso l'alto e verso il basso 
verso la sua origine, il calcolo delle de-
rivate dell'intensità verticale con spe-
ciale riferimento alla seconda ed alla 
quarta, ed il calcolo della profondità 
delle rocce magnetiche. \ iene anche di-
scusso ed illustrato l'uso di questi pro-
cedimenti ed i risultati pratici che se 
ne possono ricavare. Infine vengono e-
sposti metodi per calcoli rapidi sulla 
base dei valori magnetici osservati. lu-
tine, perché il lavoro possa essere del 
massimo valore per i geofisici interes-
sati nell'interpretazione di dati dipen-
denti da campi riferibili a potenziale, 
viene riportata una bibliografia comple-
ta sull'argomento. < C. M.). 

PKTIIUCC.1 G.: Il sondaggio eli-lirico ver-
ticale col metodo diretto perfezionato 
e sua applicazione nella ricerca del 
melano. Metano, III. Ut. 11-18 < 1949». 

Elencati gli inconvenienti del meto-
do classico di Wenner, e dei suoi deri-
vali l Gish e Rooney, Megger, Lee), vie-
ne esposto il principio di un metodo di-
cello per l'esecuzione dei sondaggi elet-
trici verticali elaborato dall'A. Questo 
metodo diretto di misura della resisten-
za apparente del suolo fra due sonde 

con correlile alternala, consiste nel mi-
surare, con un ponte a corrente alter-
nata o comunque variabile, la resisten-
za fra due sonde infisse nel terreno. Il 
sondaggio elettrico viene eseguito quin-
di mediante misure effettuate aumen-
tando gradatamente la distanza fra le 
sonde. \ engono messi in luce i v antag-
gi del metodo. Ira cui degno di par-
ticolare menzione quel lo di poter de-
terminare con sufficiente precisione lo 
spessore degli strati del sottosuolo; da 
ciò I utilità di applicarlo in ricerche 
idriche e minerarie, di cui vengono ri-
portati esempi. ( C. M.l. 

R O T H I . I S B K H C K K I L : Hrdmugnetische 
Messungen in der Scluveiz. Min. Insl. 
Geoph. Ziirich, n. 12 (1919). 

\ iene illustrata l'importanza che il 
rilievo magnetico del I" ordine può ave-
re per l 'economia della Svizzera. Si 
passa quindi in particolare ad esporre i 
risultali di una campagna magnetica di 
dettaglio nella regione delle miniere ili 
terrò a Mt. Cliemin, col variometro uni-
versale ili Kiinigberger. Anche per que-
sta viene fallo cenno all'utilità econo-
mica del problema. iC. M.). 

VKRCKU.I F.: Il superamento delle altez-
ze e delle profondità nelle esplorazio-
ni geofisiche. Atti Isl. Veneto di S.. 
L. ed A., Tomo (A I. parte 1. Vene-
zia 1919. 

Quale discorso di chiusura dell 'anno 
accademico 194849, l'A. presenta una 
breve sintesi sui metodi usati nel le e-
splorazioni geofisiche dirette ed indiret-
te. Ha così occasione per dare una vi-
sione panoramica elementare del le co-
noscenze più cospicue raggiunte nei lem-
pi recenti circa la costituzione del glo-
bo solido terrestre, le caratteristiche 
delle acque oceaniche e la struttura de-
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gli alti strati aerei sino alla frangia del-
l'atmosfera. (C. M.). 

W E B E R M . : Beilrag zur Messimi; von 
Erschutterungen. Miti. Inst. Geopli. 
Ziii irh n. 14 ( 1949). 

I /A. studia anzitutto dal punto di vi-
>la tecnico il movimento più generale 
da considerare per la tecnica delle vi-

brazioni. Ricava poi i principi teorici 
per la costruzione di un vibrografo con 
caratteristica di frequenza semplice, e 
determinare la precisione delle misure. 
Infine mostra come eseguire la taratu-
ra e la misura. Un accelerometro, co-
struito con i principi sopra menzionati 
e tarato in accordo con la predetta teo-
ria, Iia mostrato di avere sensibilità sod-
disfacente per gli usi pratici. (C. /V.). 

li ADI AZIONE - li AGGI COSMICI - RADIO ATT!I ITA TERRESTRE 

AI.IIHM.II I , . T . - N I E R A . O . : The occur-
rence. of Ile" in naturai sources of Ile. 
l'bys. Rev., 74. 1590-3 (1948). 

l a misura del rapporto He He' fra 
gli isotopi ili massa 3 e I nell'elio, 
estratto dall'atmosfera, dai pozzi petro-
liferi e da un gran numero di minerali, 
ha fornito risultati considerevolmente 
discordanti. La presenza dell'Ile ' è sta-
ta osservata dappertutto, tranne che nei 
minerali radioattivi. Sorge così il pro-
blema della origine dell 'He' in natura, 
i C. F.i. 

HAI I H C. A.: Rate of production of 
Ile in meleorites hy cosmic radiation. 
l'Iis. Rev.. 74. 401-2 (1948). 

Esame del contenuto in elio di cin-
que meteoriti dell'Africa sud-occidentale 
in relazione alla eventualità di una ge-
nerazione ili questo elemento ila parte 
dei raggi cosmici . IC. E.I. 

la osservazione delle tracce della radia-
zione cosmica primaria nella emulsio-
ne fotografica (Ilford Cj) risulta la pre-
senza in tale radiazione di nuclei con 
numero atomico compreso fra 20 e 30. 
È evidente il contributo che queste ri-
cerche possono fornire alla soluzione 
del problema della origine della radia-
zione cosmica. IC. F.I. 

EEATER IN1.: Isotopie assignment of the 
et- activity of samarium. Nature, 162, 
112 (1948). 

Se, come risulta da recenti ricerche 
( \ . ree. su Annali di Geofisica, p. 473: 
Dempster A. ).), l'attività alfa del sa-
mario deve attribuirsi all'isotopo di 
massa 152, dall'esame della struttura 
iperfina degli spettri del neodimio e del 
samario risulta che l'unica disintegra-
zione possibile è quella che trasforma 
il Sm'"2 nel Nd1" con la emissione ili 
una particella alfa. (C. F.I. 

HRAIIT 1 1 . L . - PF.TERS I ! . : Investigai ioti 
of the primary cosmic radiation with 
nuclenr pliotographic emulsiona. Phys. 
Rev.. 74. 1828-37 119481. 

Discussione dei vari metodi per la 
determinazione della carica e dell'ener-
gia ilei nuclei pesanti, che compaiono 
nella radiazione cosmica primaria. Dal-

l'ERMI E.: On the origin of the cosmic 
radiation. Phys. Rev., 7ó. 1169-74 
119491. 

Teoria sull'origine della radiazione 
cosmica, secondo la quale tale radiazio-
ne si originerebbe negli spazi interstel-
lari della galassia, dove sarebbe accele-
rala dai campi magnetici stellari. Con 

I I 

à \ 7 ì Ì T M 
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questa teoria si ottiene una distribuzio-
ne spettrale della radiazione cosmica, 
non discordante dai risultati sperimen-
tali. D'altro canto essa non è in grado 
di interpretare la presenza dei nuclei 
pesanti nella radiazione cosmica prima-
ria tv. ree. prec. : Bradi H. L. - Peters 
B.l. (C. /•'.!. 

FREIIERICKSON A . I . : Some mechanism 
jor the fixation of U in eertuin sedi-
menti. Science, 108. 181 119481. 

La misura delle radiazioni, emesse da 
una « carota »> di bauxite, conferma la 
presenza di l nel campione, rivelala in 
precedenza dall'analisi spettroscopica. 
Secondo l'A., la vasta diffusione dell'u-
ranio sarebbe da attribuire alla tenden-
za di questo elemento a formare gros-
si ioni di l <h. IC. F.K 

G A R N E R C . S . - B O N N E R N . A . - SEABORI; G . 

T. : Search jor element '>3 unii 94 in 
nature presencc oj MPII"" in carnoti-
te. J. Ani. ci leni. Soc., 70. 3453-4 
(1948). 

Allo scopo di isolare gli elementi 93 
e 94, gli AA. hanno sottoposto ad 1111 
particolare trattamento chimico vari mi-
nerali di uranio. Dall'esame della at-
tività alfa e beta dei prodotti finali si 
deduce che il PirJ" deve, probabilmen-
te, essere presente nella rantoli le in 
quantità pari a I parte su 1(1". ( C. /'.). 

H A X E L O . - H o ITERAI ANS F . G . - K E M M E -

RICH M . : On the half-lije of Rb"\ 
Pliys. Rev., 71, 1886-7 (19181. 

Dal conteggio delle particelle beta, 
emesse dal R h \ risulta che ad ogni di-
sintegrazione corrisponde la emissione 
di due particelle, con energie, rispetti-
vamente pari a 10 e a 135 Kev. Molto 
probabilmente la energia minore spetta 
all'elettrone di decadimento. Inoltre si 
ottiene un valore di (6,(1- 0,6) 1(1"' an-

ni per il periodo di dimezzamento di 
questo elemento. I C. /''.). 

I l o M ES A.-SMAI.ES A. V : Ulonazite 

front Itodmin Moon. Cornunll : a sili-
tly in geoclironology. Proc. Roy. Soc. 
Edinb., 63 II. 115 (19481. 

Dall'analisi del contenuto in piombo, 
uranio e torio ili 1111 campione ili 1110-
uazite della Cornovaglia si ricava lina 
età apparente di 290 X 10" anni. Ma il 
granilo da cui proviene questo cam-
pione risale al periodo più recente del 
Carbonifero, cui corrisponde una età 
assoluta di 215 X 10" anni, circa. 11 di-
saccordo fra questi due valori dipende 
dalle perdile di uranio, subite dal mi-
nerale nelle successive ere geologiche: 
è noto infatti che i minerali di Iorio 
sono particolarmente soggetti ad altera-
zioni con conseguente perdita di una 
parte dei contenuto di uranio e di piom-
bo. Per tale motivo si sconsiglia l'uso 
della nionazite per la misura della età 
di una roccia. (C. F.l. 

J E C H C.: Rudiouctivity of tinsi. Nature. 
163, 570 (19481. 

Ricerca sull'adsorbimento dei prodot-
ti di decadimento del radon nell'aria 
ila parte della polvere, effettuala con 
le lastre fotografiche. Da essa risulta che 
gran parte del materiali- radioattivo è 
adsorbito. I C. F.). 

POOLE J. H. J . - B H E M N E R J. Vi .: Inresti-
gation on the distribuìion of the ra-
dioactive elements in rorks bv pho-
togrupliic method. Nature 163. 130-1 
( 1949). 

Mettendo accuratamente a contatto 
le lastre fotografiche con microscopici 
frammenti di roccia si può esaminare la 
emissione alfa da parte di elementi ra-
dioattivi, contenuti nella roccia slessa. 
Il metodo permette la localizzazione 
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(Iella .sorgente di particelle alfa entro 
il minerale contemporaneamente, la va-
lutazione approssimativa del contenuto 
di uranio nella roccia. (C. /''.). 

Rossi li.: Interpretatimi of cosmic-rays 
phe.nomena. Rev. of Mod. l'hys. 20. 
537-83 (19181. 

Ampia descrizione del complesso di 
fenomeni prodotti dalla radiazione co-
sinica nell'atmosfera, con una sistema-
zione critica dei valori numerici fon-
damentali. Sono riportati anche i risul-
tati degli esperimenti effettuati con i 
razzi stratosferici con una discussione 
delle caratteristiche principali della ra-
diazione cosmica primaria. (C. F.I. 

SKAIIOIH; G . T . - I ' E I I L M A N N L . : Table of 
isolopes. Rev. of. Mod. l'hys.. 20. 585-
(>h7 ( 19191. 

Raccolta completa di tulli gli isotopi 
naturali e artificiali, stabili e radioatti-
vi. l'er ciascun isotopo sono riportati: 
le abbondanze percentuali, la vita me-
dia e il tipo di radiazione emessa, con 
la relativa energia. La raccolta è inol-
tre dotata di un'ampia bibliografia. IC. 
F. i. 

S Z À I . W A.: Thorium nini L ranium con-
iali' o/ lite I alence Mountnins in 
Ilnngary. Nature, 162, 154 (19181. 

Scoperta di rocce granitiche, conte-
nenti uranio e torio, nella misura di 
0,6-0,7 X 10—5 di 1 g di roccia e di 
4-7,3 X 10—"'g di Th g di roccia. L'area 
esplorala presenta condizioni geologiche 
simili a (pielle di Jachymof (Cecoslo-
vacchia). (C. F. I. 

Tuoni: 11. <;. - M A C \ A . M A R A J . - L O S S I N C 

K. I'. -(',. li. COLLINS: A diurni varia-
lions in llic isotopie coment oj Ilo ami 
its chemical atomic iveight. .1. Ani. 
Cileni. Soc. 70. 3008 (1948). 
Esame della costituzione isotopica dei 

minerali di boro, effettuata con lo spet-
trografo di massa. La precisione della 
misura e del 0,1%. II rapporto l i" / 
13'" varia da 4,27 a 4,42 a seconda del 
minerale da cui è stato estratto l'ele-
mento. (C. F.). 

I IIKY H. C.: Oxygen isolopes in nature 
and in laboralory. Science, 108. 489 
(1949). 

Uopo una discussione sui fattori che 
influenzano l'abbondanza degli isotopi 
nei composti inorganici, l'A. dimostra 
che quando il CaCoi cristallizza lenta-
mente in presenza dell'acqua, il rap-
porto degli isotopi dell'ossigeno, 0" , 0'" 
dipende, sia pure in misura poco sensi-
bile. dalla temperatura. Il piccolo coeffi-
ciente di temperatura potrebbe offrire 
un metodo per la determinazione dei 
valori, assunti nel passato dalla tempe-
ratura dell'acqua del mare, in base al-
ia composizione isotopica dell'ossigeno 
contenuto nei residui biologici inorga-
nici. Naturalmente il metodo può ap-
plicarsi solo nell'ipotesi che, durante le 
successive ere geologiche, la composi-
zione di questi residui sia rimasta inva-
riala e la temperatura dell'acqua del 
mare non abbia subito variazioni con-
siderevoli. (C. F.). 

W I I I T K J. R . • C A M E U O N A . E . : The na-

turai abundances (>/ isolopes of sta-
ble elements. Phys. Rev. 74. 991-1000 
i 19181. 

Con uno spettrografo di massa alla 
Nier gli AA. hanno determinato le ab-
bondanze isotopiche dei seguenti ele-
menti: Li. Mg, Si, K. Ca, Cr, Fe, Ni , 
Cu. Se, Br, Sr, Zr, Ag, tal. In, Sn, Sb, 
Te. Ta, W, He, TI, l'b. Ogni misura 
è il risultato di almeno 15 determina-
zioni. In molti casi è stato tenuto conto 
anche di precedenti misure, ottenute con 
spettrografi di vario tipo e con sorgenti 
ioniche differenti. ( C. F.I. 
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SISMOLOGIA 

B A T H M A R K . U S : Ari Investigation of the 
Uppsala Microseisms. Pp. 168, 40 fig.. 
Uppsala (1949). 

Vasta ricerca intesa principalmente a 
determinare quali agenti esterni sulla 
crosta terrestre sono microsismicamen' 
te importanti in Scandinavia e a stabi-
lire relazioni quantitative fra questi fat-
tori esterni (quali il vento, la pressione 
atmosferica, i marosi, ecc.) e i micro-
sismi osservati. 

1 principali risultati possono cosi 
riassumersi. 

Nel rapitolo 1 si prova che le am-
piezze mostrano una variazione a lun-
go periodo di circa 11 anni, dovuta al 
corrispondente spostamento verso sud 
dei tragitti ciclonici dominanti. Tale 
variazione è collegata al ciclo undecen-
nale dell'attività solare. 

\ i sono incerte indicazioni di un pe-
riodo di 28 mesi nell'andamento delle 
ampiezze. 

La variazione annuale è di gran lun-
ga la più pronunciata e si spiega con 
l'annuale variazione dell'attività ciclo-
nica. Inesistente invece risulta la varia-
zione diurna delle ampiezze. 

I periodi dei microsismi hanno una 
pronunciata variazione annuale. 

II secondo capitolo è dedicato alla 
determinazione della media velocità del 
vento sopra un'area assegnata, dalla car-
ta delle isobare con il metodo di Evjen. 

Nel capitolo III i battimenti, che si 
notano nelle registrazioni microsismi-
che, sono spiegati come dovuti a inter-
ferenza fra treni d'onda di periodi po-
chissimo diversi. Le diverse distanze dai 
punti diversi delle coste norvegesi bat-
tute dai marosi sono sufficienti a spie-
gare le lievi differenze di periodo. 

Bath perviene alla seguente media re-
lazione fra u T (n — ampiezza dei mi-

crosismi espressa in 1 0 — T — perio-
do in secondi) e V (vento di medio gra-
diente). 

lgio — = 0,4598 -f 0,05271 -V. 
T 

Fra i risultati riassunti nel IV capi-
tolo va ricordalo che, da un confronto 
Ira i periodi medi per tipi diversi di 
pressione si mostra possibile un calco-
lo dell 'aumento del periodo con la ili-
stanza: il periodo cresce nell 'ordine di 
1.0*10—8sec/cm, col procedere del mo-
to ondoso. 

Si prova inoltre «'he I effetto di pres-
sione decresce con l'aumentare della di-
stanza del centro di pressione, mentre 
cresce al crescere di 

dove p è la pressione atmosferica. 
Il capitolo \ è dedicato a conside-

razioni energetiche. L'Autore prova, fra 
l'altro, che il rapporto dell'energia dei 
niicrosismi all'energia cinetica del ven-
to (entrambe per superficie unitaria) è 
data da 

0 .2428.10~2. J 

- 2,93IO-5 . -
h v J>2 

dove I è espresso in eni sec. 
11 rapporto cresce al crescere di I ed 

ha il valore 5*10 — per J ~ 15 m / s e c 
L'energia cinetica è riferita al primo 
km dell'atmosfera. 

Viene pure confrontata l'energia di 
un'onda marina con quella del vento. 
Si trova che la parte d'energia dei ma-
rosi trasformata in energia sismica è 
37.10—7 . 

Nel capitolo VI l'A. trova che i pe-
riodi dei microsismi sono approssima-
tivamente uguali ai periodi delle onde 
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km sec circa, in accordo col tallo che 
i|oando una roccia cristallina fonde VI 
-i riduce del 50% e più, mentre si ri-
duce del 30% nei silicati. Questo stra-
to plastico sembra estendersi tutto at-
torno alla Terra. Segue lino a 170 km 
un altro strato solido, in cui Vi=140 
km/sec e v^=6.2 k sec. Fra 170 e 183 
km di profondità è nuovamente com-
preso uno strato di disturbo con rifles-
sioni multiple. A 183 km viene raggiun-
to il punto di fusione di rocce in cui 
la velocità è molto elevata ( \ i — 16,3 
k/'sec; \ = 8 , 8 k seri. Quindi lino a 230 
km si alternano formazioni plastiche e 

solide. I.a velocità è qui : v, = 9 km 
see, v ~ 5 km sec. Ciò ha potuto chia-
ramente essere messo in evidenza solo 
attraverso uno studio di terremoti mol-
to forti in Europa, in particolare quel-
lo di Messina del 1908. L'esistenza del-
la prima zona di disturbo rende ragio-
ne dell'esiguità dei primi impilisi per 
diverse epicentrali fra 500 e 1600 km. 

1 risultati sopra menzionati fanno con-
siderare sotto nuovo aspetto prima le 
ricerche ( I909i sulla profondità della 
superficie di compensazione isoslatira di 
Hay torri <11 i km) e di Hehnert (111! 
22 kms. (C. MX 

I ARIE 

BAKTKLS J l Lius: i Hederke, Dieminger, 
Errulat, Graf, Israel, Jung, Keicli) -
Geopliysik iTeil 11 - Naturforschung 
und Medizin in Deutschland 1939-
1916). Dieterich'scbe \ erlagsbuchhan-
dlung 237 pg., num. lig., tavole f.t., 
Wiesbaden (1918). 

]. Bartels, in una premessa, informa 
che la « Deutsche Geophysikalische Ge-
sellschaft » aveva circa 200 soci, dei 
quali 40 stranieri. Le ricerche nelle va-
rie branche della Geofisica furono ese-
guite, nel periodo 1939-1946, in una cin-
quantina di Istituti ed Osservatori spar-
si per la Germania. 

Karl Jung riassume i risultati rag-
giunti nello studio della 'lenii come 
pillitela, sulla forma della Terni, sul-
Tinterno della Terra e sulla gravità. 

Lo stesso Jung ha ricalcolato le prin-
cipali costanti relative alla Terra, al So-
le e alla Luna. Ci l imitiamo a riportare 
quelle relative alla Terra. Le basi del 
calcolo furono: 

Raggio equatoriale terrestre « = 6378388 
in 

Schiacciamento della Terra e z= ( a - - h i 
i a = 1:297 

Raggio polare terrestre b — 6356911,946 
128 ni 

Parallasse solare 8,"80 
Costante gravitazionale / = 6.674 

0.008 -10- s cgs 

Risultati del calcolo I errore mediop) . 
Massa terrestre per costante gravitazio-

nale m/ = 3.986329.10 " rni ! sec - f u 
8-IO-5) 

Massa terrestre m = 5,973.10'" « lu 
I0~ 3 J 

Densità media della Terra l'm — 5,511 g 
cm - 1 u = 10 —«I 

Raggio della sfera di uguale volume 
li —- 6371221,266 m 

Gravitazione alla superficie della sfera 
di ugual massa e ugual volume, non 
rotante, 982,0368 Gal. 

Momenti d'inerzia della Terra: 

C = 8 , 1 1 3 T 0 " geni- : A :8,087 10" gnu» 
C-A - 2,654-K)1 2 geni .-

I moli della Terra (velocità di rota-
zione, molo dei poli, posizione dei po-
li di rotazione) furono investigati spe-
cialmente da Prey, Ledersteger, Schu-
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torio solare (caratteristiche fisiche, mi-
sura, calcolo pratico delle variazioni di 
detta radiazione, discussione dei risul-
tali principali, possibili oscil lazioni del-
la radiazione cennata con periodi di al-
cuni minuti); si interessarono della que-
stione particolarmente Grotrian, Kiepe-
nlieuer, Ten Bruggencate e Uieminger. 

L'azione della radiazione delle parti-
celle solari sul magnetismo terrestre 
(sul modo di rappresentare detta attivi-
tà, sulla frequenza e la correlazione, sul 
rinforzo d'attività che ricorre ogni 27 
giorni, sul ciclo undecennale, ecc.) l'or-
ma oggetto di ricerca da parte ili pa-
recchi studiosi, fra i quali Kiepenhe-
uer e Belir, Brunner, Maunder e Dauvil-
l ier; mentre sul contributo del magne-
tismo terrestre alla diagnosi dello stato 
della ionosfera eseguirono ricerche Kie-
penheuer, Uieminger, Bartels, Netzer, 
Lange-Hesse, Dauvill ier, Harangs ed al-
tri. Viene riferito infine sui lavori d'os-
servatorio (Fanzelau, Scultetus, Plendl , 
ecc.), sulla luce polare (Bauer, Penndorf , 
Jordan, Fuchs, \ e g a r d , ecc.), sulla luce 
del cielo notturno e sulla sua origine 
(Ricliter, Hechtel, Cario e Stille, Hoff-
meister, Hoppe, ecc.), sulla corrente ter-
restre, ecc. Complessivamente, si dà con-
to dei risultati raccolti in circa 1 11) pub-
blicazioni. 

Una relazione sulle ricerche nel cam-
po della Ionosfera viene compiuta da 
W. Uieminger, che sintetizza in una 
settantina di pagine il contenuto di cir-
ca 150 pubblicazioni in questa disci-
plina. 

Si riferisce sui progressi strumentali 
(trasmittenti, antenne, riceventi, regi-
stratori), sugli strati ionosferici , sulle 
perturbazioni ionosferiche (strato E, ef-
fetto Mògel-Dellinger, tempeste ionosfe-
riche, microstruttura dell'ionosfera), sul-
la propagazione delle onde elettroma-
gnetiche nell'ionosfera (altezze vere, li-
miti d'osservazione dei raggi, polarizza-

zione, reciprocità), sullo stato dell'aita 
atmosfera, sul contributo delle ricerche 
ionosferiche alla pratica delle radiotra-
smissioni (frequenze, limiti, smorza-
mento, funzione degli strati riflettenti, 
tragitti di propagazione, onde ultracor-
te, angolo d'incidenza, azimut), sulla 
previsione dello slato ionosferico (anda-
mento normale, perturbazioni). I ricer-
catori più di frequente citati sono: Bar-
tels, Becker, Beckmann, Brand, Bukard, 
Dessauer, Uieminger, Eyfrig, Forster-
ling, Gockel. Gonnermann, Hamberger, 
Heclitel, Kiepenheur, Kuhn, Lange-Hes-
se, Penndorf , Rawer, Theissen, Wege-
ner (K), ecc. 

Sull'elettricità atmosferica espone 
Hans Israel. Sui fenomeni elettrici e ra-
dioattivi compirono ricerche Schmid!, 
v. Schweidler, Michel, Schlomka e 
Israel (campo elettrico atmosferico: 
conservazione della carica negativa del-
la Terra), Israel, Krestan, Lettau, Gold-
schmidt (campo elettrico atmosferico: 
gradiente di potenziale atmosferico); v. 
Schweidler, Israel, Walter, Beck e La-
gel, Rossman, Krestan, Trey ed altri 
(conducibi l i tà; costanti i on iche ; nuclei 
di condensazione; pulv iscolo) ; Reiffer-
sclieidt, Findeisen, Lange, Rossmann. 
Wall, Wolf , Lutz, Schmauss, Vogel , 
Wichmann ed altri (i temporali e le 
scariche elettriche nell'atmosfera) ; I-
srael, Ameely , Weiss, Krebs, ecc. (ra-
dioattività); Wichmann, Meinhold, Ka-
semir, Behonnek, Israel, Forster ed al-
tri (nuovi strumenti e metodi) . Sulle 
perturbazioni alle radiotrasmissioni 
vengono riassunti contributi di Scliin-
delhauer, Keil , Israel, Meinhold, Ben-
der, Uallos e Miram. 

Nel la relativa bigliografia, sono citati 
138 lavori. 

Una sessantina di pagine sono infine 
dedicate alle applicazioni della Geofisi-
ca alla Geologia. Anton Graf riferisce 
sugli strumenti e metodi della Geofisica 
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'>ii .. a.' " Tooi i .. O",,,,ti' ,,li,'c ""(1/ )". 

.,~._,: Il,,· G"lIi"", , ... tI ' ·"II",i.um ,·un· 
/e,, / ,,/ In.., ,1T('/lmrilC-< . :-:.·i.'",·<.'. ""I. 
Hl'!, Il . 2ft:':! . :H ; ·J~.l, I ! !)J 'J'. 

I~ "oto ~he l" "''' ~lIi ''r p" rl'" ,"' ~ Ii 
''l'''"'''lIti ,otl"ll<"ti " ],,, ,,, },,, ... la"U:l11 11 (li 
"cul]'l)"i Ic",i. d"""" ""i ~i"e a ( ~ : ~"w ,, · 
li l',,dio:ltli.-i d"ll" , t.:"" " "IIIcru :110 ' 
",i,·n. ,';i ha in lal """I" I" !,,, ', i},ilil:l 
di l'i\'~''',-c 1:0 ]\n-, 'c "'=' di ,·[ ,,,,,,~ nti !".(~. 

",,,,ti a,wl,,' i" IJr" I,,,,-~;,, ,,i i"ri"il~,;m ~. 

Gli .. \c\. h",,, ", "l'pli .. at" il Il,,,t ,, ,I,, a l 
(;"lli .. ~d ,d P" ILloIi .. ,,,,,,",,,,1 i ,w l),! IIU: ' 

te"rili. ,'1)11 ott;",i ri",Jt" ti. le. ,il .) . 

1; I:II\\''i II.- l' ,, rru :s., ,, c.. 7'1 .. : <,,,111//(1. 

5;/;011 01 :\1 .. I""ri" .11"'11". I . 1'/, .. C",n. 



1"",;1;0" of Ilw ,,;lin,l~ l''',,,'e oj .,10"" 

..llel,'ur;IPs, Il, TI", (oml'o";I;o,, oj 

;ro" ",,,{,,oril('.' Il,,,1 o! l'',, md''! l'''''· 
'«' oj ,<lo", JIIt'I~"rill'_'. III. /,h"w 

('(1",111,,.;,,. ~I'''~I;r rC/llli()JL<.,,'hip,<. ""'{ 

l'!''''d "IUII'IIIN', J"urn. "l. l;e"l" L\_ 
". i " (, I l ,1'171; L\ I, ~ Ill)tRI. 

1:: j,~n "ot" .. ome allualmenl<: I" nH'­

t",,!'iti ",HiILli,,"',,,,,, '''''' dell,' l'il, in,' 

l",n"nli f"n,i ,Ii inf"rlna,i""" rela,i.'a 

,db ,'"n'l""izio"<: .1,,1 ,i.""n,a ,,,I,,!,,,, Ed 

l' "],.,h,, no'" "I", I" mele"r;'i ,-i,nl,,,no 

i" genn"l~ ,bll" ,'on'l",'izio"" ,li LI]'" 

" l'i" [""i di,linl~: Ni.[·'~ nWl"lli,''', ". 

li,'''" <: ,oll",-"a, 

:\"lIa ln'in,,] ""ta gli ,\ \. "'l'"n~o"o i 
!'i,,,llali di "n" ,l"di" 'L]li"ti,'" snlra­

""li;i dell" [",e ,ili ... ·" di 1117 "",l~"rili. 

E,_,i _'''''o "'p""ti in g!',di"i d", ""l'!'i­

mnnn t" [l'e'l""""" di di,l,-i),n"ion<:, , .... 

,'"n'I"L~],ati da]l" ",edi,' t"'itn"'li .. I,",, ,'"n 

~Ii "·,,,-,i e le l'n-"i,i""i, 1"-1' i "",tilue,,' 

ti pri1l"il'ali. 

:\,-,11" "'_'.-"nd" Ilota \'ie,w ,kter",ill'" 
l". n,cdia"t,- 'ILldi "",ti_"i,·i ;",Ir"",,]i,i 

di :{211 "H-l~o,-ili_ t" "nml'n,'ic'i""e' ",edia. 

i" rile,-in,e"lo al Fe,:'Ii <' Co, .1"11,, "'e· 

teo!'iti ",,,[,,lli,,I,,'; ~"" ri""ll": 

F~ = '11I.7H 
:'Ii = i:'::;L) 

Il,2(,<(­

lUI';; 

Nella terza "01" ""Lo' ""l'n'[i i ri.,,,I­

'"ti di !'i,'n("h~ l~"ri"],e e 'l'eri"ll'Ill"li 

"lIc a ,- nndu,-!',' "o"rro"ti l'iù .i"u!'i 1m 

i """eri"li ,,,,-,-,,,l,-i " ""'l,'n,-ili"i. :-;i di. 

"""t!'" d"" ""L"""],,lo d,~ I" di'lri),,,. 
zio"i d,,~li "I"nH'''li oS;~'·""I", ,·al'l're. 

""",i"" ,1i'1,.ihLlzio"i di equilil".io. 'lLH'­

~l" ~'i"ililnio ile,,~ ~"er"i ol"I,ililO " 
te"'l",,,,,l,,,-,, ,I"II-o,-din" ,Ii ~lIfllI" C e,l 

l"''',;i""i d~II'ordi"e di lfl"-lW ,,"n. 

:-;i",il",,,nle, ,i ,limn,I,-a ,'he le "o]"li,io' 

"i all~ q",,1i re'lLlilihri" [" ,-,,~~iLllllo 

"aria,,,' ,I" m~t,'o,.i,,' a llIete"ril,' ili ma­

ni"l"ll lal,' d]e, 'l""nlo "",~~io ... · il 

""nt"""t" m,'talli .. o, lall'o n,,,~!,-ior,· ,lo-­

"'"""",",, ,t"l" ];, t"'''l'l'r'''''r" " b l',.e'­
,io],.,. Q",>,i ,'i,,,lIali i"di,'ano ("hi",-a. 

"",nt" d,,' le ", .. te"riti h"n"o ,",'ulo o,.i­

~i"" i" "n pi,,,,,'[a ,i",it.- "Ila '1.'",-,-" 
1"-1' I,' ,'''' "ar"lI .. ,.i"ti.-lH' li _,i"o- .. Ioi",i("]',· 

~ .. nn,di. I C. ,lI.1. 

Il IIl'lT\\ '" E.. (,/",/, ,Ii" "I!{""p,,.~rl,,,,r· 

,""/,,, ill dI" T",'"r;,' ,[c' N,,_,'lc;,~"­

/I "1/",,. Zei!;!'!!]-ilt fii,. ,,,,~,,,,,a,,,lt,· 

\la,I""""lil- und ìl,'!"I",,,ik. Il,,,,,1 ~:, 

27, Ifdl .l 1.l'Jl.7', 

I ",n"i""',,'i d",nilli dall,- l'"rtiC'.-JI" 

l",nli[""",i ,Ii H" ",,'zzo "I".,i("o to 1''-'''­

"o,·I,c 1,,1,'1 ,~",i·inli],ito ,lil",,,dono ,1,,1-

le ",)]]dizio"i i"i:oi"li in ""i i mnli ,i 

"",nil,·,["n". I,' 
n]i",,,io,,,' di qu""i ",o"i",,'nli l"'r il 

",,·n in ... ,i ,'"H]() indi""ti lo .'l'0,,[,"n,·n­

to " ia ,-,-Io,'it;, i"izi"li ,h-i l'"n'i "l)",r­

fi,'i"li. \,-,n~o"o t,-"lI,,'i ;'-l''''''I<''''''nl,' 

"",i hi·,· t,-idi""·""io",,Ii. i l' C.'_ 

Il 111'>1'\'1(; E.. p", l''',h,,d\'ll,,,,,;,'''/'''I! 

(;II';d,""-~c,, dcr "Ii''.''-'',oli,'''"""" III 

.~IJ'limll"~"". Zpil"'],rift 

Iii,. a"~,-\\andt,, \lall"''''']lik "".l _\1,·­
,·I1;,,,i[;. IL",.! ~::, ]1,-1'1 III I IL) 1::1. 

L" "'i"azioni diHn"n"i,,]i l''''' il "'''­

,'i"H'nln "n"'l"-"'''lo di un ~'h '" di '''' 
liqui,,,'I, i" f"" .. ,'o]',i,·n",. "nnn d,.dot­

l~ ."Ih ha 'e di q LI" 1,-1", 1'""tuLlio l'I,,u· 

,ihil ... 1:,\. "i >,'('\-,' l'n I" d"dLl/i,,,,,, ",­

l'm"tI'" ,rLln-", "'lL"" i",,,' ,Ii '1''''1>''1''0 

nel ,e]H' di :\la,,,,,,IL 1"'1 "dali""" lo­

e'lLl"/io"i dill',',-,'",i"li ,1,.1 ",,,to "0"]­

l"'n>:,'" ,01 """in"'n'o Ialni"" ... · di li'l"i­
di "i""o,i iN,,,'i,·r':-;tnk~'I. ,i ,!.-"',,'" '_0_ 

';lil"ir~ le- ",,,,,lizio,,i .1,·1 "'r"~itl,, di 

mi'''LI~lio J) di l'ra,,,ltl ,'on .. o"dizio"i 
l'iù ~,,,wrtdi. i l', C.I. 




